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il problema è che lui è islamico e

anche se volesse venire a giocare
con gli altri bambini, l'oratorio è

oratorio e certe regole vanno ri-
spettate». Con queste Parole, che
non ammettono repliche, don En-
rico Vitali, parroco di Arcellasco
di Erba, in provincia di Como, ha

comunicato ai genitori egiziani
del piccolo Karim che il loro fi-
gliolo non sarebbe stato am-
messo all'oratorio estivo. Il par-
roco ha restituito al padre del bim-
bo, Elgandy Mojadeldin, 1a quota
d'iscrizione già versata ritenendo,
con questo gesto, di avere chiuso
il caso. Ma mentre Karim, nato in
Italia sette anni fa, se ne stava a

casa trisle senza riuscire a sPie-
garsi perché mai non avrebbe po-
tuto giocare con gli altri bambini,
astenendosi soltanto dal dire le <
preghiere. la sua storia ha suscita- F
to -una valanga di polemiche. I
«Quando ho iscritto Karim all'o- I
ratorio estivo non immaginavo P

che il fatto che lui fosse musul-
mano potesse essere un Proble-
ma», racconta il papà. «In fondo,
anche a scuola, durante l'ora di
religione, svolge sempre qualche
altra attività. Eravamo, quindi,
tranquillissimi. Don Mtali mi ha
telelonato proprio all'ultimo mo-
mento per dirmi che Karim non
era ammesso. Ci sono rimasto
male, ho cercato di convincerlo,
ma non c'è stato niente da fare: lui
è stato irremovibile".
Il signorMojadeldin vive in Ita-
lia da sedici anni ed è sposato
con una simpatica signora ma-
rocchina, la quale, come lui,
parla benissimo I'italiano.
«Abbiamo anche una figlia di
vent'anni», dice orgogliosa la si-
gnora, che preferisce non rivelare
il suo nome. I Mojadeldin gesti-
scono una macelleria islamica a

Erba. «Questo negozio l'abbiamo
aperto da poco, così c'è molto da
lavorarerr, racconta la mamma di
Karim. Una famiglia come tante
altre nella zona, di onesti lavora-
tori, perfettamente integrati nelle
realtà erbese. "Il problema dell'o-
ratorio inizialmente mi ha molto
spiazzato ma, dopo, ha suscitato
in me, come in tante altre persone
della comunità egiziana di Erba,
la voglia di agire, di chiedere del-
le soluzioni all'amminislrazione
locale>>, spiega Elgandy. "In fon-
do Karim è solo uno dei tanti
bambini islamici che non potreb-
bero condividere l'esperienza

dell'oratorio con i coetanei. E vi-
sto che nella nostra citlà manca
ancora del tutto uno spazio ade-
guato per i non cristiani, abbiamo
deciso di raccogliere delle firme
per ottenerlo». Il padre di Karim
si è così improwisato promotore
di una petizione da consegnare al
sindaco leghista Filippo Pozzoli.
E a conferma del fatto che la vi-
cenda di Karim ha dell'imPre'
vedibile, in pochissimo tempo
sono state raccolte circa trecen-
to firme a favorrc dello spazio ri-
creativo per bambini musulma-
ni. La maggior parte dei firmatari
erano proprio della Lega Nord.
«Non c'è niente di strano», han-
no commentato alcuni leghisti.
oQuesta storia dimostra che noi

Karim è musulmano:
per lui niente oratorio

((Non dice !q prqglie1q e cer{gJegqleu

al l'oratorio, vanno rispettate>». Così

Don Vitali ha chiuso le porte al piccolo

egiziano. Ma il paeseha protestato

non siamo ostili agli extracomu-
nitari. Questi egiziani sono brave
persone, che lavorano e risPetta-
no le nostre leggi. Di conseguen-
za è giusto venire loro incontro in
casi come questo, se hanno biso-
gno di un aiuto. Insomma, nessu-
no di noi vuole una guerra di reli-
gione».
Addirittura Elgandy Mojadeldin
stesso è un simpatizzante della
Lega, e non nasconde una certa
stima nei confronti del sindaco
Pozzoli'. «C'è da dire che, da
quando è lui il sindaco, a Erba so-
no state realizzate molte cose im-
portanti>>. L'unico a restare abbot-
tonatissimo e indecifrabile, è pro-
prio don Enrico Vitali, il parroco
che aveva scatenato tutta la vicen-

da. In merito alla storia ha "con-
cesso" solo un secco "no com-
ment", successivamente giustifi-
cato da un presunto divieto di Par-
lare con la stampa, impostogli
dalle autorità ecclesiastiche. M4
nonostante tutto, la vicenda di
Karim si è rivelata una storia a lie-
to fine: chissà come, per merito di
quale autorità religiosa, alla fine
il bimbo dagli occhi scuri ce l'ha
fatta a entrare all'oratorio.
..Sì, con nostra grande gioia,
l'ultima settimana ha Potuto es-

serci anche lui. Ogni pomerig'
gio, dall'una e mezza alle cin'
[ue e mezza è stato in compagnia
dei suoi amichetti cristiani e si è

divertito tantissimo. Non ha pre-
gato insieme a loro, ma nessuno
si è offeso e lui è tornato a casa
contentissimo, con un grande sor-
riso sulle labbra», racconta la si-
gnora Mojadeldin. E l'anno Pros-
simo? Chissà. magari Karjm an-
drà all'oratorio dei bambini isla-
mici, grazie anche alle tante firme
leshiste raccolte...- 
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